
 
 

20 MAGGIO 2007: ANCONA 
 

 
FOTO: www.pranoterapia.tk  

 
Esce il 21 maggio una notizia ansa on-line. E’ stata poi riportata anche dal 

quotidiano on-line “voceditalia.it”. La riportiamo testualmente: 
 
TRE CERCHI NEL GRANO SEGNALATI AD ANCONA 
 
ANCONA - Tre cerchi nel grano, di dieci metri circa di diametro l'uno, sono stati 
scoperti in un campo alla periferia di Ancona e segnalati ai carabinieri. All'interno 
di uno dei tre 'cropcircle' - che si trovano dietro una palestra, all'incrocio tra il 
quartiere del Pinochio e la frazione di Candia - c'é una depressione del terreno, 
come se vi fosse atterrato sopra un oggetto pesante.  
Non si esclude nulla, ma al momento l'ipotesi più probabile é che qualcuno abbia 
tratto spunto da un recente puntata di "Striscia la notizia", in cui sono stati spiegati i 
metodi per schiacciare il grano nelle forme volute. Non risultano al momento 
segnalazioni di Ufo o oggetti misteriosi nei giorni scorsi. 
 

Il giorno seguente ci scrive Alessandro di Planetcircles, e grazie a lui sappiamo 
che il cerchio si trova tra il quartiere Pinocchio e la frazione di Candia; ci segnala 
inoltre una foto mandata in onda in tv su “Studio Aperto”: 

 
Foto: Studio Aperto 

http://www.pranoterapia.tk/


 
Infine anche su un giornale delle marche on-line (www.gomarche.it) 

nell’edizione di lunedì 21 Maggio si parla di crop circles ad Ancona, nei termini 
seguenti:  
 

Alla periferia di Ancona sono stati trovati questa mattina tre cerchi in un campo di 
grano, i cosidetti 'crop circles', di una decina di metri di diametro per ognuno.  

ANCONA - Alla periferia di Ancona sono stati trovati questa mattina tre cerchi in un 
campo di grano, i cosidetti 'crop circles', di una decina di metri di diametro per 
ognuno. La segnalazione è stata fatta da alcuni abitanti della zona ai Carabinieri.  
Da parte degli studiosi della materia non ci sono segnalazioni di avvistamenti di 
presunti Ufo.  

Un articolo esce curiosamente anche su un sito sportivo, “dottorsport.info”. Lo 
riportiamo: 

 

Ennesima bufala o c'è qualcosa di vero? In provincia di Ancona sono stati segnalati 
ai carabinieri tre "Crop Circle", i cerchi nel grano che hanno cominciato a fare la 
loro comparsa negli anni Sessanta nelle sconfinate campagne inglesi, e che da allora 
periodicamente vengono rinvenuti al mattino da agricoltori e passanti. 

L'ultima scoperta dunque in Italia, con cerchi che presentano segni di pressione sul 

terreno, come se vi fosse passato sopra un oggetto. Non vi sono comunque stati 

avvistamenti o segnalazioni particolari nei cieli marchigiani. Inevitabile pensare allo 

scherzo di qualche buontempone. 

Il caso dei Crop Circle è da anni al vaglio deli studiosi. Analisi approfondite su 

quelli più complessi hanno dimostrato al loro interno caratteristiche molto 

particolari, che ancora gli scienziati non sono riusciti a spiegare completamente. Il 

nodo delle spighe appare come "esploso" dall'interno, come in seguito a un brusco 

innalzamento della temperatura.  

Inoltre sono stati trovati all'interno di crop circle ritenuti "veri" molti insetti, 

soprattutto mosche, con il rostro (l'addome) saldato alle spighe stesse. E' stato 

inoltre rivenuto un campo elettromagnetico di intensità molto più alta del normale. 

http://www.gomarche.it/


Infine, le spighe non sono mai spezzate, ma piegate dolcemente, come da una forza 

non meccanica. 

Molti sono stati gli esempi di buontemponi che davanti alle telecamere di 

trasmissioni come "Striscia la notizia" o "Voyager" hanno dimostrato di saper 

riprodurre Crop Circle armati di corde e bastoni nel giro di una notte. Ma sono 

cerch di una complessità minima, nemmeno lontanamente paragonabili a vere e 

proprie opere d'arte rinvenute in giro per il mondo. 

Alcune delle quali raffiguranti figure matematiche di una precisione, a dire degli 
esperti, nemmeno raggiungibile con i più sofisticati computer. 

 

Infine in rete sono disponibili anche alcuni video (grazie a Fabio per la segnalazione): 
http://www.youtube.com/results?search_query=ancona+cerchi+nel+grano&search=Search

 

Altre immagini ed informazioni molto interessanti provengono da “paginediluce”, al 
link: www.pranoterapia.tk  

Riportiamo citando dalla fonte: 

Il cerchio si trova su una piccola collina ben visibile dalla strada e dalla superstada 
poco distante. La zona è compresa tra il quartiere pontelungo e la zona di candia. 
Il cerchio ad una prima visita è veramente impressionante perfetto sia 
geometricamente da una visione a distanza sia nella collocazione interne delle spighe 
perfettamente adagiate in modo uniforme sul terreno. Solo alcune spighe alzate a 
causa del passaggio pedonale e senza alcun segno visibile di fori provocati da paletti 
o aste.A nostro giudizio dopo aver visitati molti altri cerchi di cui alcuni veri e altri 
falsi questo crop è autentico e fonte di ispirazione per la propria anima. Visitatelo 
prima che venga tagliato 

 

http://www.youtube.com/results?search_query=ancona+cerchi+nel+grano&search=Search
http://www.pranoterapia.tk/


   
 

Grazie all’amico e collaboratore Michele (“Nepos”) possiamo anche riportare 
ben quattro articoli della stampa locale (“Il Corriere Adriatico”) su questo caso. 
Cominciamo con l’articolo del 22 Maggio apparso sulle pagine della cronaca di 
Ancona. A firma di Alberto Bignami: 
 
Intervengono le forze dell’ordine. Il consulente del centro ufologico è sicuro: “E’ un 
falso”  
Spighe bruciate in punta e depressione nel terreno. Scherzo o mistero?  
 
Cerchi nel grano al Pinocchio  
L’ululato notturno dei cani e una grossa luce in cielo  
 
ANCONA – E pensare che il mago Casanova, proprio martedì scorso in seguito ai 
rinvenimenti nelle campagne forlivesi e ravennate, aveva mostrato a “Striscia la 
notizia” come fare i “Cerchi nel grano”, i famosi “Crop circle” che hanno ispirato 
anche il film di Mel Gibson dal titolo “Signs”. Ebbene, chissà che il mago non abbia 
dato il ‘Là’ anche a qualche burlone che nella notte tra domenica e ieri si è divertito 
a fare tre grossi cerchi, uno dentro l’altro, in un campo nella zona del Pinocchio. 
L’opera, è ben visibile all’altezza del cimitero del Pinocchio nei pressi dello ‘stop’ 
che dà in via Strada vecchia.  
 
Cerchi che comunque hanno fatto insospettire anche i più scettici. Del resto storie 
misteriose di questo tipo continuano ad attirare l’attenzione della gente, che 
s’incuriosisce davanti alla difficoltà di spiegare in maniera razionale certi episodi 
avvolti nell’incertezza. 
 
Inizialmente si pensava ad uno scherzo ben fatto ma, con il passare del tempo, 
qualcuno ha iniziato a cambiare idea, ma perché? Le spighe, secondo chi è riuscito 
ad avvicinarsi, sarebbero leggermente bruciate in punta inoltre, all’interno di uno 
dei tre crop-circle, c’è una depressione del terreno come se qualcosa vi si fosse 
insomma appoggiato sopra o, azzardiamolo, ‘atterrato’ sopra. Tanto bastava per 



aggiungere ulteriore interesse alla vicenda, e far intervenire le forze dell’ordine per 
fare un po’ di luce.  
 
La scoperta è stata fatta ieri mattina e, non appena avvisati i carabinieri e la polizia, 
l’area è stata delimitata con paletti e nastro bianco e rosso in maniera tale da 
permettere agli uomini della scientifica di compiere tutte le analisi necessarie. 
Tantissima la gente che ha fatto un vero e proprio pellegrinaggio in quella zona tra 
Candia ed il Pinocchio per ammirare quell’opera ‘extraterrestre’ o ‘quel falso 
d’autore’ che ha comunque incantato tanto i bambini quanto gli adulti. 
 
Ad analizzare il fenomeno è stato anche Gerlando Scozzari, socio e consulente 
scientifico del ‘Centro ufologico nazionale’ secondo il quale, i tre cerchi sono 
assolutamente dei falsi. “Non si formano quasi mai quando la spiga è verde – spiega 
Scozzari – ed inoltre si vedeva che il grano era stato schiacciato con una sorta di 
trave di legno. Per quanto riguarda le bruciature in punta di spiga, io non ne ho 
viste”.  
 
Per certo, al momento, si sa che i cani del proprietario del campo in cui sono apparsi 
i crop-circle hanno abbaiato dall’1 alle 4 del mattino; “Di solito – commenta il 
consulente scientifico – il grano assume la forma in 15-20 secondi. Tutto questo 
tempo può solo significare che qualcuno li abbia, invece, ‘disegnati’ appositamente”. 
Dunque per l’esperto è l’opera di qualcuno che ha voluto esercitarsi in 
un’emulazione, o rifilare uno scherzo, tanto per essere al centro dell’attenzione per 
un giorno.  
 
C’è poi anche una ragazza che domenica notte ha visto una grossa luce illuminare il 
cielo “Ma questa – spiega – è una ‘zona di attesa’ per gli aerei che devono atterrare 
a Falconara e che qui sorvolano aspettando il loro turno. Qui, insomma, viene 
acceso il faro d’atterraggio ben più potente rispetto agli altri in dotazione. Credo che 
quello che ho visto sia dunque più un aereo che un Ufo”.  
 
Un altro mistero dunque, per ora, di cui comunque si parlerà anche oggi in attesa di 
una risposta definitiva. Di certo, per il momento, si sa solo che questo è il primo 
fenomeno che avviene in città. E magari non sarà l’ultimo.  

 

 

Stesso giornale e stesso giornalista, il giorno seguente, nuovo articolo sempre 
all’interno della cronaca di Ancona: 

Viavai di curiosi nelle campagne del Pinocchio. Foto-ricordo e souvenir  
Cerchi nel grano, che mania  
 
ANCONA – Incantati dai cerchi nel grano. Un lungo viavai ieri nella campagna tra 
Candia ed il Pinocchio dove sono stati trovati i “crop-circle”, i “cerchi nel grano”. 



Armati di macchina fotografica, in tanti hanno approfittato della pausa pranzo per 
vederli da vicino. Genitori con figli tenuti saldamente per mano (visto mai che 
potrebbero essere rapiti dagli alieni?), studenti appena usciti da scuola e poi, per chi 
non poteva essere lì di persona, ecco l’amica che avvia una ‘videochiamata’ 
spostandosi per il campo con il braccio alto per far vedere quella che può essere 
oramai considerata a tutti gli effetti l’opera di qualche burlone. Chi sperava nel 
fenomeno ‘extraterrestre’ non è rimasto comunque completamente con la bocca 
amara: “Alla fine dei conti, è pur sempre una cosa bella da vedere” hanno detto 
alcuni dopo aver parlato con esperti ufologi arrivati ieri mattina sul posto. “Le 
spighe sono spezzate e non piegate ed inoltre ci sono dei passaggi usati 
probabilmente per uscire dal disegno composto da tre cerchi che misurano un 
diametro di 70 metri. Comunque sia – hanno detto – chi l’ha fatto, l’ha fatto bene”. 
Alcuni appassionati, molti giunti anche dalla provincia, raccolgono qualche spiga-
ricordo o si fanno fotografare proprio nel cuore del crop-circle per immortalare un 
evento senza dubbio, falso o vero che sia, comunque unico per Ancona. Girando tra i 
cerchi, si mettono poi alla ricerca di tutti quei dettagli che servono per distinguere un 
vero da un falso: animaletti morti, spighe piegate e non spezzate, bruciate in punta e 
nella radice e via così.  
 

Poi l’articolo apparso sul Corriere Adriatico, all’interno della cronaca di Monte 
Urano, del 23 Maggio: 
 
Cerchi sul grano, il Comune calzaturiero battuto da Ancona  
 
MONTEGRANARO - Il comune calzaturiero battuto sul tempo da quello anconetano 
Poco importa, a noi interessano i cerchi autentici, non gli altri. Non poteva non 
arrivare anche a Montegranaro, dove il fenomeno cerchi nel grano è cominciato 
nelle Marche, l'eco della notizia della comparsa dei crop circle nel capoluogo 
regionale. Il sindaco Giovanni Basso, grande appassionato della materia, se la cava 
con una battuta quando gli si chiede come mai quest'anno il comune calzaturiero non 
ha avuto il primato dato che, la prima apparizione, la vanta Ancona dove l'altro 
giorno è stato scoperto il primo cerchio di grano della stagione marchigiana 2007 
finito anche alla ribalta delle cronache nazionali. Ma poi il sindaco precisa: 
naturalmente non voglio dire che quello di Ancona sia un falso, non sono stato sul 
posto né ho parlato con qualcuno che c'è stato. Però, preferisco rimanere con i piedi 
per terra, incappare in falsi è facilissimo soprattutto alla luce di quanto si è visto di 
recenti in trasmissioni televisive e qualcuno potrebbe aver avuto la voglia di 
sperimentare come si fa un cerchio. Ma a Montegranaro i cerchi, quest'anno, ci 
saranno? Non posso certo prevederlo - continua Giovanni Basso - quello che è 
sicuro però è che in appassionati e curiosi c'è molta attesa. C'è già chi gira in 
campagna per vedere se c'è qualcosa di strano. Tante attenzione e già ci sono stati 
un paio di falsi allarmi. L'ultimo dell'altro giorno. Dalla zona Santa Maria. Niente 
crop, solo un campo dove pioggia e vento anche creato strane forme ben lontane 



però da qualche apparse a Montegranaro e dintorni negli anni scorsi. Per il 
momento comunque - conferma anche il sindaco - nel nostro comune sotto questo 
punto di vista di rilevante non c'è nulla. C'è il grano che in qualche campo si 
presenta abbassato ma non sono crop circle bensì naturali fenomeni dovuti a pioggia 
o vento. Resta l'attesa. Perché Montegranaro così come il Fermano vanta un gran 
numero di curiosi e appassionati della materia. E, soprattutto Montegranaro, negli 
anni passati, basta ricordare il 2005 e quel grande fiore apparso in contrada 
Guazzetti, ha fatto più che parlare dell'argomento per le tante misteriosi apparizioni.  
 
Infine l’artico (sempre Corriere Adriatico, sempre di Bignami) del 24 Maggio: 
 
Colpo di scena a Candia dovemolti avevano visitato il sitodopo che ad inizio 
settimana erano comparsi i “crop circle”. 
 Troppi curiosi, il proprietario si è arrabbiato e ha mietuto tutto.  
Addio ai cerchi nel grano 
 
ANCONA – E’ durata poco la “Febbre di Et”. Ieri mattina infatti, pochi minuti 
prima delle 7, i tre cerchi nel grano o ‘crop-circle’ burla trovati lunedì su un terreno 
tra Candia ed il Pinocchio, sono infatti spariti. Attualmente è possibile vedere solo 
un unico grande cerchio dal diametro di circa 70 metri. Troppe probabilmente le 
persone che, nonostante il “Divieto di accesso! Proprietà privata. Camminando mi 
rovinate tutte le spighe rimaste” scritto con un pennarello su un foglio di carta 
attaccato sul lembo del nastro bianco e rosso che delimitava la zona interessata dal 
‘fenomeno’, oltrepassavano ugualmente l’area ‘no-limits’. Probabilmente, si dice, lo 
stesso proprietario del terreno ha voluto mettere la parola ‘fine’ a tutto quel viavai 
sulla sua proprietà. Fin dall’inizio, il proprietario del fondo s’era lamentato per 
l’estrema maleducazione di coloro che per vedere i cerchi - che già avevano 
provocato un bel danno - s’avventuravano per il campo aggiungendo al danno anche 
la beffa. A nulla sono servite le chiamate alle forze dell’ordine che in più d’una 
occasione hanno presidiato la zona nè che la polizia municipale, come detrrente, 
abbia multato diverse autovetture che erano state lasciate parcheggiate alla meglio 
per poter “immergersi” in quello che molti hanno voluto ritenere sovrannaturale. In 
realtà, fin dall’inizio, era chiarissimo che si trattava di una burla. 
 
E così, può reputarsi fortunato chi è riuscito a vedere da vicino il cerchio nel grano il 
cui mistero poi era stato svelato comunque quasi immediatamente da esperti del 
settore che, interrogati sul fenomeno, avevano subito chiosato “E’ un falso in quanto 
non ci sono né spighe bruciate né piegate”, due dei motivi che potrebbero spiegare 
un’origine “aliena” dei cerchi. Due giorni in cui Ancona si è comunque divisa tra 
scettici e sognatori. 
 
C’è poi chi è tornato sul luogo anche nella notte tra martedì e ieri e la cosa era ben 
visibile in quanto numerosissimi erano i flash delle macchine fotografiche che 
scattavano di continuo illuminando a tratti la zona. E chissà che alcuni non stessero 



lì in attesa di un improbabile ‘bis’ ovvero sperando che una navicella spaziale si 
facesse, anche per un attimo, vedere.. Una due-giorni indubbiamente intensa che ha 
dato soddisfazione ad alcuni mentre ad altri, quelli giunti sul posto ieri quando 
oramai non c’era più nulla da vedere, solo una grande delusione. Senza contare la 
rabbia per i padroni del campo che hanno dovuto fare i conti - loro malgrado - con 
l’affluenza di persone che hanno provocato altri danni a quelli già patiti.  
 

Sotto ancora alcune foto, scattate da Diego Perucci e pubblicate su gomarche.it: 

 

Ringraziamo infine l’amico Tommy Borms, per il diagramma che ci ha inviato: 

 

Infine una precisazione. 

Il 26 Maggio usciva una segnalazione su Planetcircles secondo la quale era apparso 
un nuovo crop in contrada Candia, presso Ancona. La segnalazione era  corredata da 
foto al presunto crop su un terreno già mietuto che riportiamo qui sotto 
 

  
Foto Matteo Traù, pubblicate su Planetcircles 

 



 

Grazie a Michele (Nepos) abbiamo potuto verificare – come dimostra la foto sotto - 
che si tratta dello stesso crop circle. 

 
Note per l’utente:  tutte le immagini, fotografie, disegni, articoli o citazioni, sono di proprietà esclusiva dell’autore o del sito citato. 
L’utilizzo di tale materiale è dunque subordinato all’esplicito consenso del medesimo, in mancanza del quale è fatto divieto di 
diffondere il suddetto materiale. 
Note per gli autori: ho cercato di contattare direttamente tutte le fonti dalla quali ho reperito foto, immagini, disegni, citazioni ecc 
riportati in questo articolo. Tuttavia per ragioni non dipendenti dalla mia volontà, in alcuni (rari) casi non è stato possibile rintracciare 
i legittimi proprietari. Qualora dunque nella presente pubblicazione fossero presenti immagini o altro di vostra proprietà e vogliate 
che siano immediatamente rimossi, sarà sufficiente comunicarlo via e-mail e provvederò immediatamente 
 

 


